
Il progetto VICINI PER DAVVERO, in attesa dell’evento conclusivo 
di ottobre 2024, propone una nuova azione collettiva su bisogni 
e desideri comuni per riannodare i fili del nostro vivere insieme.

DIARIO DELLA VITA QUOTIDIANA

Con Paola e Stefano del Teatro delle Ariette

Chi sono gli altri? Quanto sono simili a noi? Quando ci sentiamo 

stranieri? Ma soprattutto che cosa è la realtà, con quali occhi 

la guardiamo? Con quali parole la raccontiamo? 

Ci siamo dati un compito: osservare, ascoltare e poi fare domande, 

senza giudicare, senza censurare, perché quello che ci interessa 

è la scoperta, la scoperta dell’altro, quello che ci interessa è l’incontro.

Paola e Stefano

2222 sseetttteemmbbrree 22002244
Piazza della Pace, 2

 Monte San Pietro 

alle orealle ore 11.30  11.30 e  alle oree  alle ore 18.00 18.00

Chi sono gli altri? Quanto sono simili a noi? Quando ci sentiamo

stranieri? Ma soprattutto che cosa è la realtà, con quali occhi

la guardiamo? Con quali parole la raccontiamo?

Ci siamo dati un compito: os servare, ascoltare e poi fare domande,

senza giudicare, senza censurare, perché quello che ci interess a

è la scoperta, la scoperta dell’altro, quello che ci interessa è l’incontro.

Iniziativa realizzata nel rispetto della normativa per il trattamento deidati personali (reg. UE 679 2016)



(*) VICINI PER DAVVERO è un progetto finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso 
un bando della Regione Emilia Romagna (DGR 2241/2022) per progetti di rilevanza locale promossi da 
Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione Sociale e Fondazioni del Terzo Settore 
annualità 2023/2024. 

Monte San Pietro, 13-22 settembre 2024
DIARIO DELLA VITA QUOTIDIANA

progetto di e con Paola Berselli e Stefano Pasquini

Due persone, una coppia, un uomo e una donna, vivono per una settimana a Monte San 
Pietro.

Camminano, osservano, ascoltano, respirano l’atmosfera di questo paese. Incontrano 
la gente, artigiani, operai, commercianti … donne, uomini … nei negozi, per la strada, nei 
bar, nei centri commerciali … ogni giorno.

La sera, quando rientrano a casa, scrivono il diario della loro vita quotidiana, l’esperien-
za dell’osservazione e del contatto con il paese e coi suoi abitanti.

Scrivono per restituire l’innocenza di uno sguardo straniero.
Alla fine della settimana il diario finisce. 
Qualche giorno per tagliare e montare il materiale scritto e preparare la restituzione del 

diario che si farà attorno a un grande tavolo dove la lettura sarà accompagnata dai gesti 
sacri della vita quotidiana in una cucina domestica.

“Il nostro teatro è un teatro di terra, fatto con le mani e vissuto nel corpo. 
La nostra ricerca teatrale è un cammino attraverso l’umano, un lavoro continuo 

e paziente per forzare e aprire quella porta che conduce dentro: 
nel teatro invisibile del cuore. Lì sta il nostro teatro”.

Il Teatro delle Ariette è una compagnia teatrale professionista, fondata nel 1996 da Paola 
Berselli e Stefano Pasquini insieme a Maurizio Ferraresi, che produce, studia, organizza 
e promuove teatro in Valsamoggia (Bologna), dove ha costruito con le proprie mani, in 
mezzo ai campi, il Deposito Attrezzi, ex edificio rurale diventato teatro nel 2017.

I loro spettacoli (più di 30 creazioni in 30 anni di lavoro con repliche sul territorio e in 
tournée in Italia e in Europa), affrontano temi autobiografici del rapporto dell’uomo con 
le materie prime, con gli animali, con gli altri uomini e con la terra, ne accettano le con-
traddizioni, interrogano il proprio passato e il futuro cercando nell’attimo presente una 
condivisione profonda tra attori e spettatori.

Il Teatro delle Ariette non è soltanto una compagnia teatrale, è un’esperienza, una pra-
tica quotidiana alla ricerca del “luogo” dove arte, vita e lavoro convivono e coincidono. Da 
anni porta avanti anche attività di formazione sul territorio e dal 2015 cura la realizzazione 
del Progetto di teatro di comunità Territori da cucire.

Nel 2020 ha ricevuto il Premio ANCT Associazione Nazionale Critici di Teatro.

TERRITORI HABITAT INNOVAZIONE POPOLAZIONI INCLUSIONE
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